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Diritto naturale?
ETICA DIRITTO POLITICA



Appello alla natura?
IMPRESCINDIBILE

ARDUO DA FONDARE TEORICAMENTE



Diritto naturale

� Norma agendi

� Problematicità: 

� «L’idea del diritto naturale è considerata oggi una dottrina cattolica piuttosto 
singolare, su cui non varrebbe la pena discutere al di fuori dell’ambito cattolico, 
così che quasi ci si vergogna di menzionarne anche soltanto il termine» 
(Benedetto XVI, Berlino, 22 settembre 2011)

� Commissione teologica (2008)



«Diritto naturale senza naturalismo»

Carl Schmitt (1914)

� Fenomenologia della ragion pratica



L’eterno ritorno del diritto naturale (H. 
Rommen, 1936, II ed. 1947)

C. Antoni (La restaurazione del diritto di natura, 1957)

� L’universale ideale morale deve agire sulla legislazione positiva in quanto verità 
operanteoperante

� Idea agostiniana di una veritas redarguens che abita l’intimità umana e che 
previene la rinuncia alla propria responsabilità

� Tale verità ha un effetto diretto o indiretto sulla sfera giuridica e politica

� FUNZIONE CRITICA



«Stella polare dell’Occidente» (F. 
Meinecke)

� Rifiuto del monismo giuridico-politico

� Rifiuto del dualismo tra morale (religione) da un lato e diritto e politica 
dall’altrodall’altro

� La DUALITÀ: distinzione e (diverse forme di) rapporto



Uno sguardo storico-filosofico

1. Natura come madre benigna

� Natura = istinto

Legge naturale come partecipazione alla legge eterna (Tommaso)2. Legge naturale come partecipazione alla legge eterna (Tommaso)

� Ragione umana e ragione divina

3. Giusnaturalismo moderno

� Metodo razionalista



La legge naturale come 
modo di conoscenza morale

� Metodo narrativo

� Standard di giustizia

� Le virtù



Per concludere (provvisoriamente)

� La legge naturale come metodo della conoscenza pratica incarna il 
rifiuto di ridurre la legittimità alla legalità e quindi è generativo di senso 
comune

� Dissenso

� Disobbedienza civile

� La legge naturale come metodo della conoscenza pratica è rispettosa 
della dignità di un essere razionale autonomo ma non creatore di sé 
(Benedetto XVI: «ecologia umana»)

� Si dà un «diritto naturale vigente» (S. Cotta) come diritto positivo elaborato 
dagli esseri umani in conformità alla propria natura razionale che, per 
quanto storico, sia in parte trasversale rispetto alle etno-culture?


